
Foglio settimanale della Parrocchia Beata Vergine Assunta San Giorgio su Legnano 

Domenica 20/12/2020 

Recapiti: don Antonio  Parroco: tel  0331-401051; fax 0331 412482 

don Nicola: 339 2160639/Suore:0331 402174/d. Angelo: 0331 401570 

www.parrocchiadisangiorgio.com/  info@parrocchiadisangiorgio.com  

 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

CALENDARIO LITURGICO 

Domenica 20 dicembre 2020 

DELL’INCARNAZIONE  
Lunedi 21 Feria prenatalizia IV 
h 8.30  
 
Martedi 22 Feria prenatalizia V 

h 8.30 
 
Mercoledi 23 Feria prenatalizia VI  

h 8.30 Perillo Luigi e Antonietta e fam/
Bisante Antonio e fam/Di Gasparro Errico/
Ravasio Luigi e genitori/Colombo Rosalba/
Favero Luigi 
h 20.30 SOSPESA 
 
Giovedi 24 Vigilia 
h 17.00 
h 18.30 
h 20.00 Intenzioni Parroco 
 
Venerdi 25 NATALE DEL SIGNORE 
h 8.00 
h 9.30  Intenzioni Parroco 
h 11.00 Pro populo 
h 17.30 
 
Sabato 26 S. Stefano primo martire 
h 8.00 
h 9.30 SOSPESA 
h 11.00 
h 17.30 Marini Palmira/Luigi e fam/Provasio 
Giuseppe e Raimondi Annita 
 
Domenica 27 III Giorno dell’Ottava 
h 8.00 Morelli don Paolo 
h 9.30 Intenzioni Parroco 
h 11.00 Pro populo 
h 17.30 Losi Carla e Luigi/Porta Fabiano e 
Binaghi Paolo/Colombo Antonio e 
Mariangela/Ballace Osvaldo/Lazzati 
Alfredo/Colombo Teresina/Annalisa e Fulvio 

Anno 21   N° 16 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 

www.parrocchiadisangiorgio.com 

 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA (Lc 1,26-38a) 
“Nulla è impossibile a Dio”. Sono le parole con cui l’angelo termina il suo annuncio a Maria, parole che ci aiutano a riflettere per 
la nostra fede. Nulla è impossibile a Dio. A lui possiamo rivolgerci, a Lui possiamo fare affidamento. A lui possiamo andare ogni 

volta che abbiamo bisogno perché nulla è impossibile a Dio ma, soprattutto, la grande cosa che Dio sa fare nella vita degli uomini 
è quella che accade subito dopo, che Maria dice: “Eccomi io sono la serva del Signore” che significa che un essere umano si mette 

al servizio di Dio e degli altri. Questo è il grande miracolo che Dio entra a fare nella storia dell’umanità. 
È il miracolo a cui siamo chiamati a credere, che davvero anche la nostra vita possa essere messa a disposizione degli altri, che 
questo la renda più bella, che questo aiuti il mondo a diventare migliore, che io, come tutti gli altri esseri umani, possa vincere 

l’egoismo e quel centrarmi su me stesso che sempre mi accompagna e che fa sì che vivo solo per me. Noi ci accorgiamo che quan-
do uno sa vivere per gli altri e si mette a servizio diventa una persona grande, meravigliosa. Abbiamo in mente grandi santi, abbia-

mo in mente anche la vita della famiglia in cui alcuni si mettono a servizio degli altri e questo li rende molto amati e persone 
grandi e nobili. E allora ci viene detto questo: “Dio vuole compiere un grande miracolo”, un miracolo che ci sembra impossibile, 

quello di far sì che la tua vita diventi una vita spesa per gli altri e per questo preziosa. 
Allora in questi giorni che ci avvicinano al Natale crediamo davvero in questa possibilità. Nulla è impossibile a Dio. 

Anche la tua vita può diventare servizio per gli altri, anche la tua vita può essere preziosa per qualcuno. 

ANNO 
PASTORALE  

2020-21 
INFONDA DIO  
SAPIENZA NEL 

CUORE 
Si può evitare 
di essere stolti 

Orari S. Messe “provvisorio Covid19”: 17.30 vigiliare/08.00/09.30 (ragazzi iniziazione cristiana e genitori)/11.00/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.30 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

Auguri  

alla  

comunità 

 

 

Auguriamo a tutti un Natale sereno.  

L’ombra della pandemia ha rubato a molti la serenità inte-

riore e alcuni sono provati da questa situazione. Anche le 

relazioni in qualche caso sono diventate faticose. Abbiamo 

bisogno davvero di serenità. E chi può donarcela se non 

Gesù che piccolo e povero viene a condividere con tutti 

questa precarietà. Non disperiamo, abbiamo dalla nostra 

parte un Dio potente che non ci abbandona. Guardiamolo 

in questi tempi nel presepe e troviamo lì la forza per un  

sorriso anche quando non ne abbiamo voglia, la forza per 

consolare anche quando vorremmo essere consolati,  

la speranza per questi momenti un po’ tristi.  

Lui ci è accanto e cammina con noi. 

Buon Natale di serenità e pace. 
Il parroco con i sacerdoti e le suore 

“ECCO,  
CONCEPIRAI  
UN FIGLIO,  
LO DARAI  

ALLA LUCE E LO  
CHIAMERAI GESU” 



SILVIA COSTA 
NATALE 2020:  
CONCENTRATI SUI 
FESTEGGIAMENTI OSCURATI,  
DIMENTICHIAMO LA LUCE 
PORTATA NEL MONDO  
DAL VERO FESTEGGIATO.  
NATO DA UNA FAMIGLIA  
RIFUGIATA, IN UNA GROTTA. 
RIPARTIAMO DA QUI E SARA’ 
UN NATALE BELLISSIMO  
E SOLIDALE. 

«ANCHE A NATALE SI PUÒ CELEBRARE IN 
SICUREZZA, OSSERVANDO LE NORME» 

 
ORARI DELLE CELEBRAZIONI 

DELLA VIGILIA 
 Necessaria la prenotazione fino esaurimento posti 

h 17.00 POSTI ESAURITI 
h 18.30 chiamare SUORE 0331 402174 

dalle 9.30-12.00/13.30-18.00 
h 20.00 chiamare SARA 3458161485 

dalle 18.00 –19.00 ogni giorno 
Sabato 15.30-19.00 

 
ORARI DELLE CELEBRAZIONI DEL 

GIORNO DI NATALE 
Non e’ necessaria la prenotazione 

h 8.00/h 9.30/h 11.00/h17.30 
 

ORARI DI S. STEFANO (sabato) 
h 8.00/11.00/17.30 vigiliare della domenica 

(sospesa la Messa delle 9.30) 
 

IL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE 

Nei giorni feriali dopo la celebrazione delle S. Messe.  

 Nella vigilia di Natale:  
8,30 –12.00/14.30-17.00 

 Celebrazione penitenziale  
MERCOLEDI 23 dicembre h 20.30 

Privilegiare questo momento con la presenza  
di diversi sacerdoti 

 

IN CHIESA TROVI IL  

CERO NATALIZIO DA  
ACCENDERE SULLA FINESTRA DI  
CASA NELLA NOTTE DI NATALE  

O DAVANTI AL PRESEPE.  
REGALALO AD UN AMMALATO  

Nella Liturgia di oggi risaltano, principalmente, tre parole, tre ide-
e: abbondanza, benedizione e dono. E, guardando l’immagine della 
Vergine di Guadalupe, abbiamo in qualche modo anche il riflesso di 

queste tre realtà: l’abbondanza, la benedizione e il dono. 
L’abbondanza, perché Dio sempre si offre in abbondanza, sempre dà 
in abbondanza. Lui non conosce le dosi. Si lascia “dosare” dalla sua 
pazienza. Siamo noi che – per la nostra stessa natura, per i nostri 

limiti – conosciamo la necessità delle comode rate. Lui invece si dà in 
abbondanza, completamente. E dove c’è Dio, c’è abbondanza. 

Pensando al mistero del Natale, la liturgia di Avvento prende dal pro-
feta Isaia molto di questa idea dell’abbondanza. Dio si dà tutto, come 
è, totalmente. La generosità può essere – a me piace pensare così – 
un “limite” di Dio (almeno uno!): l’impossibilità di darsi in modo di-

verso che non sia in abbondanza. 
La seconda parola è la benedizione. L’incontro di Maria con Elisabetta 
è una benedizione, una benedizione. Benedire vuol dire “dire-bene”. 
E Dio, fin dalla prima pagina della Genesi, ci ha abituato a questo 

suo stile di dire bene. La seconda parola che pronuncia, secondo la 
Bibbia, è: “Ed era buono”, “è buono”, “era molto buono”. Lo stile di 
Dio è sempre di dire bene, per questo la maledizione è lo stile del 

diavolo, del nemico; lo stile della meschinità, dell’incapacità di donar-
si totalmente, il “dire male”. Dio sempre dice bene. E lo dice con 
piacere, lo dice donandosi. Bene. Si dona in abbondanza, dicendo 

bene, benedicendo. 
La terza parola è il dono. E questa abbondanza, questo dire bene, è 
un regalo, è un dono. Un dono che ci viene dato in Colui che è tutta 
grazia, che è tutto Lui, tutto divinità: nel Benedetto. Un dono che ci 
viene dato in Colei che è “piena di grazia”, la “Benedetta”. Il Bene-

detto per natura e la Benedetta per grazia: sono i due riferimenti che 
la Scrittura  indica. A lei si dice: “benedetta tu tra le donne”, “piena 

di grazia”. Gesù è il Benedetto che porta la benedizione. 
E guardando l’immagine di nostra Madre che aspetta il Benedetto, la 

piena di grazia che attende il Benedetto, comprendiamo un po’ di 
questa abbondanza, del dire il bene, del “benedire”. E comprendiamo 
questo dono, il dono di Dio che si è presentato a noi nell’abbondanza 
del suo Figlio, per natura, nell’abbondanza di sua Madre, per grazia. 
Il dono di Dio si è presentato a noi come una benedizione, nel Bene-
detto per natura e nella Benedetta per grazia. Questo è il regalo che 

Dio ci presenta e che ha voluto continuamente evidenziare, farlo 
emergere nel corso della rivelazione. 

“Benedetta tu fra le donne perché ci hai portato il Benedetto” – “Io 
sono la Madre di Dio grazie al quale si vive, Colui che dà la vita, il 

Benedetto”. 
Che, contemplando oggi l’immagine di Nostra Madre, possiamo 
“rubare“ a Dio un po’ di questo stile che Lui ha: la generosità, 

l’abbondanza, il “bene-dire”, mai maledire, e trasformare la nostra 
vita in un dono, un dono per tutti. Così sia. 

(Omelia di Papa Francesco nella festa della Madonna di Guadalupe) 

 

Gli adulti partecipando alla Messa feriale con la 
predicazione, i ragazzi con i genitori o i nonni che li 

accompagnano alle ore 17.00 in chiesa. 

ABBONATI 
ALLE 

RIVISTE  
SANPAOLO 

202I 

 

Al tavolo 

della 

Buona 

Stampa 

in chiesa 

trovi 

l’incarica

ta con 

tutte le 

spiega-

zioni. 


